Il mio cielo
O giorni di ieri che in processione d’oblio
il mio tesoro portate verso le stelle

non prenderete posto nel celeste coro
che dovrà cantare sul mio eterno nido?

Oh, Signore della vita, solo ti chiedo

che quel passato che piango

mi ritorni infine, fatto cerchio sonoro,

a darmi il conforto del mio bene perduto.

Rivivere quel che ho vissuto è il mio anelito
non vivere di nuovo la nuova vita:

fa che verso un eterno ieri intraprenda

il mio volo e mai giunga alla partenza,

giacché, o Signore, non hai altro cielo
che colmi la misura della mia gioia.
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